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  PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE  
al Santuario dell’Amore Misericordioso di Collevalenza 

Ormai quasi al termine dell’Anno Santo Straordinario 
della Misericordia,  vogliamo invitare tutti ad un pelle-
grinaggio ad uno dei luoghi che ci potranno ancora par-
lare di Misericordia. Come dal  manifestino qui accanto 
organizziamo un pellegrinaggio al Santuario dell’Amore 
Misericordioso di Collevalenza in provincia di Perugia. 
E’ una meta abbastanza vicina  ed è un luogo che da 
quando è sorto ha avuto proprio la connotazione della 
Misericordia. La fondatrice del Santuario dedicato alla 
Misericordia è Madre Speranza una Suora che il papa 
Francesco ha proclamata beata 2 anni fa. Madre Speran-
za, al secolo María Josefa Alhama Valera, era venuta 
alla luce in Spagna il 29 settembre 1893, mentre morì 
l’8 febbraio 1983 proprio a Collevalenza, dov’era ap-
prodata nell’agosto di 32 anni prima: beatificata il 31 
maggio di due anni fa, è sepolta nella cripta del santua-
rio, meta di migliaia e migliaia di pellegrini che cercano 
un’oasi di pace in questo borgo medievale a 7 chilome-
tri da Todi. Nell’intuizione profetica di madre Speranza, 
spiega padre Ireneo, la missione della sua famiglia reli-
giosa innestata in questo luogo «avrebbe dovuto contri-
buire a far sì che Dio fosse riguardato non come un giu-
dice pronto a giudicare e infliggere un castigo, ma come 
un padre buono che sta ad aspettare il figlio prodigo, 
come un amico fedele disposto a soccorrerci, aiutarci, 
scusarci, sacrificarsi per noi». Cuore del Santuario è  il 
Crocifisso ritratto fedele e compendio teologico 
dell’Amore Misericordioso . Madre Speranza volle che 
a posare davanti allo scultore fosse un ebreo perché fos-
se simile a Gesù. Un Gesù vivo dritto e dignitoso, con 
gli occhi colmi di serenità e amore che guardano il Pa-
dre per ricordargli la sua offerta volontaria per gli uomi-
ni: “Padre perdonali, perché non sanno quello che fan-
no”. Sono curati perfino i più piccoli particolari: 

L’iscrizione in tre lingue, il segno della corda intorno al 
collo, ogni goccia di sangue.  La parola latina Charitas sul 
cuore tanto eloquente come la corona che richiama la sua 
innata regalità. Una grande ostia bianca alle sue spalle ri-
corda che nella celebrazione della Eucarestia si rinnova il 
sacrificio di Gesù per l’umanità e il titolo “El Amor Miseri-
cordioso, in lingua castigliana ,  riassume tutto questo.  
Con gli orari proposti qui accanto potremo celebrare la con-
fessione, partecipare all’Eucarestia attraversando la Porta 
santa della Misericordia.  
Nel pomeriggio dopo aver pranzato al Ristorante “da Mas-
simo” vicino al Santuario potremo andare a Todi che dista 7 
km. A Todi visiteremo la Chiesa di S. Maria della Conso-
lazione dove ha lavorato come architetto il nostro concitta-
dino Cola di Matteuccio.  Potremo anche visitare Todi  per 
un pomeriggio di serenità. Tra le cose da vedere a Todi, una 
delle vedute più belle è sicuramente quella di Piazza del 
Popolo, cuore pulsante della citta’.  Qui potremo ammirare 
il complesso del Palazzo Comunale, nato dall’unione 
del Palazzo del Popolo in cui sono ospitati il Museo lapi-
dario, la Pinacoteca Civica e il Museo Etrusco Romano, 
il duecentesco Palazzo del Capitano e il Palazzo dei Prio-
ri , forse il più bello dei tre e che fu terminato nel XIV seco-
lo. Il Duomo, eretto nel XII secolo sui resti di un tempio 
dedicato al dio Apollo, è caratterizzato da una lunga scali-
nata d’accesso e da una bella facciata romanica;  Poco di-
stante, a circa 20 metri dalla piazza si trova la Chiesa di 
san Fortunato, dedicata al santo patrono della città ed edi-
ficata nel XIII secolo, che conserva nella cripta la tomba del 
poeta umanista Jacopone da Todi autore delle Laudi e 
presenta un bellissimo affresco di Masolino da Panicale.   
Chi volesse partecipare al pellegrinaggio può farlo chia-
mando i numeri che vedete qui accanto entro il 10 novem-
bre… se occorrerà prenderemo anche due pullman. 

 

Stiamo pian piano riprendendo il 
cammino della vita della comuni-
tà dopo la pausa estiva. Il mese di 
ottobre  è stato pieno di appunta-
menti proprio per poter riprende-
re le attività necessarie alla vita 
della Comunità. Dal 16 ottobre 
abbiamo  ripreso la catechesi dei 
ragazzi all’interno delle iniziative 
dell’Oratorio Parrocchiale  i 
Giorni che dedichiamo ai ragazzi 
nell’oratorio delle sale della Ma-

donna della Consolazione dalle ore 15,00 alle 17,30 sono il marte-
dì, il mercoledì e il giovedì col Film alla sala Parrocchiale a “Tre 
cannelle”. Il martedì c’è anche la catechesi dei ragazzi delle 4e 
elementari, mentre il mercoledì per quelli delle 3e elementari.  
Dal 17 Ottobre abbiamo ripreso la catechesi degli adulti  con i due 
incontri il lunedì sera alle ore 21 nella chiesa del Duomo e il ve-
nerdì alle ore 15 sempre al Duomo. 
Si sta concludendo il mese di Ottobre che la chiesa dedica alla 
Missione. Abbiamo celebrato anche la Giornata Missionaria mon-
diale e raccolto le nostre offerte per le missioni lontane. Quest'an-
no la cifra raccolta è intorno ai 500 euro.  
Ma  la "Chiesa è di sua natura missionaria" perché nata dalle pa-
role di Gesù rivolte agli Apostoli prima dell'ascensione: "Andate 
in tutto il mondo, annunciate il vangelo ad ogni creatura; battezza-
te nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo". "Andate" 
è l'invito di Gesù. Andate ad annunciare la mia parola: per cui 
anche se la chiesa ci propone un mese da dedicare alla missione, 

tutto l'anno della vita 
della chiesa è lo svolger-
si di questa missione per 
annunciare il vangelo e 
per portarlo nel mondo 
in mezzo agli uomini. 
Quindi non un mese ma 
tutto l'anno siamo chia-
mati come cristiani ad 
essere annunciatori della 
parola di Dio, testimoni 
del vangelo con la nostra vita personale e comunitaria. Il cristiano 
che vuole seguire davvero Gesù è uno che  si mette in cammino, 
che sente la responsabilità di essere inviato,  che scopre ogni giorno 
luoghi, situazioni e ambiti in cui il vangelo deve essere presente, 
proclamato con la propria vita e il proprio esempio. Meglio se ci 
mettiamo insieme e se con opere ed iniziative testimoniamo il Van-
gelo. Per quersto abbiamo vissuto il bellissimo momento la dome-
nica 9 ottobre della inaugurazione della “Piccola Casa della Miseri-
cordia” che rimarrà per tutti segno di questo anno Santo e della 
testimonianza che tutti siamo chiamati a dare al Signore. Non si 
può essere cristiani stando fermi con le mani in mano; occorre an-
dare, lavorare, testimoniare la fede, senza aspettare gli altri, ma 
animati e illuminati dal vangelo  occorre portare la luce del Signore 
nella vita di tutti i giorni. In questo senso si comprendono le inizia-
tive che la comunità propone a tutti, come anche i momenti di pre-
ghiera quale l’adorazione del Santissimo ogni mercoledì nella chie-
sa del Duomo dalle 9 alle 12,  perché rafforzati nella fede ciascuno 
posso essere un testimone di Cristo e del vangelo. 



CALENDARIO 

Novembre 2016 

 
1 M. Novembre Solennità di Tutti i Santi  

Messe orario festivo 

Ore 15,30 S. Messa al cimitero per tutti i morti 
2 M. Commemorazione dei fedeli defunti 

Ore 9,00 Messa ore 11,15 ore 16,30  al Duomo  Otta-
vario dei defunti con via Crucis.– Oratorio 

3  G.  S.  Silvia Ottavario   Film ragazzi Ore 15 Otta-
vario 
4  V. S. Carlo Borromeo Primo Venerdì del mese Co-
munione agli ammalati. Ore 15,00 Catechesi degli a-
dulti al Duomo. Ottavario 
 5  S. S. Zaccaria. Ore 17,00 S.Messa al Duomo Ot-
tavario 

6  D. Domenica XXXII tempo ordinario    
7  L.  S. Ernesto. Ottavario. Incontro catechesi per 
adulti ore 21 al Duomo 
8  M. S. Goffredo . Ottavario Oratorio 

9  M. S. Dora. Ottavario conclusione Adorazione ore 
9-12 Oratorio 
10 G. S. Leone Magno Film ragazzi ore 15 
11  V. S. Martino di Tour ore 15,00 catechesi adulti 
al Duomo  
12  S. S. Renato 
13  D. Domenica XXXIII tempo ordinario Celebrazio-
ne Comunitaria dei battesimi ore 12 al Duomo 

14  L. S. Alberico . Incontro catechesi ore 21 

15  M. S.  Alberto Magno. Oratorio 
16  M. S.  Margherita di Scozia Oratorio 
17  G. S. Elisabetta di Ungheria Film ragazzi 
18  V.  Dedicazione della basiliche di S. Pietro e Pa-
olo Ore 10 Incontro Caritas Ore 15,00 catechesi adulti 
19  S. S.  Fausto 
20  D. Cristo Re dell’Universo Pellegrinaggio a Colle-
valenza 
21  L.  Presentazione della beata  Vergine Maria. In-
contro catechesi  adulti ore 21  
22  M. S. Cecilia. Oratorio 
23  M. S.  Clemente papa Adorazione Santissimo 9-
12 Oratorio 
24 G. S. Andrea  Film ragazzi 
25  V. S. Caterina d’Alessandria Ore 15 Catechesi 
adulti al duomo 
26  S. S. Delfina  
27  D. Prima di Avvento 
28  L. S. Bianca. Catechesi adulti ore 21 Suore 
29  M.  S. Saturnino. Oratorio 
30  M. S. Andrea Apostolo Oratorio  
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Il lungo sentiero e la foresta oscura 
son davanti a me,  
odo il suono di tamburi lontani che la 
magia del vento diffonde nell'aria  
e avverto il canto ritmico del mio 
cuore.  
Ascolto nel vento il tuo nome, sus-
surro lieve... sospiro d'amore che 
aumenta al ritmo del tam tam,  
poi torna a defluire fino ad estinguer-
si.  
Comincia il canto melodioso della 
natura fra i sottili fili d'erba che il ven-

IL LUNGO SENTIERO… 
Lupa Bianca del Nord 

to scuote inondando il mio spirito. Ven-
go a Te o voce nel vento.  
Aspettami. Sono debole e indifesa ho 
bisogno della Tua forza e della Tua 

mano.  
Affidami alle ali del vento e fa che 
i miei occhi ammirino sempre un 
tramonto dorato.  
Fa che io voli alta nel cielo sicura 
come un'aquila e la mia anima 
ascolti il sussurro della pioggia.  
Rendimi saggia che capisca la 
fragilità di una foglia e la potenza 
del vento.  
La tua forza e la tua dignità mi 
siano scudo contro il male.  
Fa che io sia sempre vicino a Te 
con mani sante e occhi luminosi 
fino a quando la luce del tramonto 
svanirà in una notte stellata ed il 
mio Spirito s'innalzerà a Te con la 
dolcezza delle ali di una colomba!  

La  Chiesa ci invita a celebrare il 
primo Novembre la Solennità di 
tutti i santi. Santo, secondo il si-
gnificato antico del termine, è co-
lui che è separato dal male e vive 
nell’unione e nell’amore di Dio e 
dei fratelli. Santi, dice S. Paolo, 
siamo tutti noi dal momento che 
nel battesimo perché siamo stati 
uniti a Cristo nella vittoria sul ma-
le. Crescendo poi, purtroppo, ab-
biamo perso il candore della veste 
bianca che ci è stata consegnata 
col Battesimo e tutti, chi più chi 
meno, siamo diventati peccatori, 
schiavi del nostro egoismo. Ma 

Dio in Gesù ci chiama alla libertà 
dal male, all’amore verso Lui e ver-
so i fratelli perché possiamo rag-
giungere il traguardo della santità. 
Nella solennità dei Santi  guardia-
mo e invochiamo tutti quei nostri 
fratelli che hanno raggiunto quel 
traguardo e che la chiesa ci indica 
come modelli di vita. Ma invochia-
mo anche l’aiuto di tanti altri fratelli 
che in maniera silenziosa hanno 
vissuto la loro fede e che, pur non 
conosciuti, vivono nella santità di 
Dio. E nel mistero della Comunione 
dei santi, come professiamo con le 
parole del Credo, siamo invitati a 

pregare per i nostri morti e per 
tutti coloro che ci hanno precedu-
to nella vita umana perché per 
loro si realizzi il disegno di Dio 
che vuole la salvezza di tutti chia-
mandoci alla gloria del suo regno. 
Per i nostri defunti pregheremo 
pubblicamente il primo novembre 
con la Celebrazione della santa 
Messa al Cimitero alle ore 15,30  e 
poi nella giornata del 2 novembre 
alle ore 9, 11,15 e 17 al duomo e 
alle ore 9,00 al cimitero iniziando 
l’otta- vario di preghiera sia al ci-
mitero come anche al Duomo nel 
pomeriggio.  

1 E 2 NOVEMBRE SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI E PREGHIERA PER I MORTI 

Da Avvenire:   Dei fenomeni sorprenden-
ti bisogna chiedersi il perché. E allora 
perché una 'festa' che da noi non è mai 
esistita, com’è Halloween, ha preso piede 
così rapidamente e a tappeto, tanto che 
persino le scuole (le scuole!) la celebra-
no? «È iniziato come fenomeno commer-
ciale, studiato per vendere gadget quando 
Halloween sembrava solo una carnevala-
ta per bambini – spiega don Aldo Buo-
naiuto, responsabile del servizio anti-
sette della Comunità Papa Giovanni 
XXIII –. Ma in una decina di anni si è 
trasformata nella esaltazione dell’horror, 
una vera gara a chi riesce ad allestire 
l’idea più macabra».  Nulla più a che 

vedere con la festa dei bambini che, negli 
Usa, passavano di casa in casa a 
'minacciare' con la formula 'dolcetto o 
scherzetto', insomma.  Le vetrine, così 
come l’arredo di locali e discoteche, e-
spongono sangue e mostri, facce deformi 
e teste mozzate, un insulto a quanto sta 
accadendo nel mondo... Si va a cercare la 
deformazione della bellezza e della digni-
tà del corpo, ci si ingegna per trovare 
l’idea più impressionante. Ora la mia do-
manda è: i nostri figli, ma anche noi stes-
si, abbiamo bisogno di questo? In tempi 
già difficili e vuoti di contenuti, perché 
questa gara per rappresentare il male? La 
tradizione nasce dai druidi, sacerdoti celti-

ci che passavano di casa in casa minac-
ciando 'benedizione o maledizione': il 31 
ottobre era il giorno in cui il principe delle 
tenebre Samain vinceva sul dio Sole per 
sei mesi e i contadini, impauriti, pagava-
no. Questa è la matrice e non a caso il 31 
ottobre è il capodanno dei satanisti, i quali 
nel giorno di Halloween ogni anno com-
piono i loro riti di profanazione. Tutto 
questo non riguarda le persone normali, 
ovviamente, né tantomeno i bambini, ma 
perché farli ossequiare co- munque il 
mondo delle tenebre? Lo chiedo anche al 
ministro della Istruzione: possibile che 
per un mese i bimbi anche dell’asilo siano 
tartassati e instradati a questo?   

 LA “FESTA” DELLE   ZUCCHE   VUOTE 

APPUNTAMENTI IMPORTANTI DIOCESANI 
5  Novembre Convegno della Caritas Diocesana Parrocchia S. Giuseppe Operaio Civita Castellana Ore 9,30 –16 
19-20 Novembre  Ritiro Spirituale per coppie a Bassano Romano Monastero Benedettini Silvestrini 
19 novembre Incontro per catechisti ed educatori di adolescenti  Sala Parrocchiale Fabrica di Roma ore 9,00-12 


